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ATTO DD 461/A1706B/2022 DEL 08/06/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
 
A1706B - Servizi di sviluppo e controlli per l'agricoltura 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Provvedimento di delega procedimenti e processi al titolare di posizione 
organizzativa. 
 

 
Visto l’art. 30 della l.r. 23/08 e smi. 
 
Vista la DGR n. 1-4936 del 29 aprile 2022 di approvazione del piano triennale di Prevenzione della 
corruzione 2022-2024 
 
Visto l’art. 5, del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. 7 Agosto 2020 n. 7-1829 
“Approvazione del provvedimento organizzativo di riforma parziale della "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" di 
cui alla Deliberazione della Giunta regionale n 17-7819 del 9/11/2018" 
 
Preso atto dei criteri e delle modalità per il conferimento e la revoca degli incarichi di Posizione 
Organizzativa e di Alta professionalità approvati con la con D.G.R. 7 Agosto 2020 n. 7-1829. 
 
Vista la determinazione dirigenziale relativa al conferimento dell’incarico di Posizione 
organizzativa al dipendente: 
• MARCO MARTINO - D.D. 23 aprile 2019, n. 436 – Codice A17_01 _ Denominazione “Esperto 

in politiche multisettoriali legate al territorio nei suoi aspetti di gestione, conservazione, 
vigilanza e controllo”. 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 342/A1706A/2022 “Rinnovo incarichi di posizione 
organizzativa in scadenza al 1° maggio 2022, conferiti in esito all’avviso di cui alla DD n. 28 del 
19 febbraio 2019” con cui si è provveduto a rinnovare per ulteriori anni 3 gli incarichi di P.O. in 
precedenza conferiti e tra cui si annovera anche l’incarico assegnato con la citata d.d. n. 436/2019. 
 
Tenuto conto che è opportuno, nella fase di delega dei procedimenti alla suddetta posizioni 
organizzative, prevedere una delega parziale dei procedimenti o di parti di essi, come meglio 



 

specificato in dettaglio nell’allegato alla presente determinazione, che mantiene in carico al 
dirigente il provvedimento finale conclusivo di ciascun procedimento o processo con evidenza 
esterna. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, ritenuto e considerato 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 16 del decreto legislativo 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" ; 

• artt. 4, 8 bis, 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale"; 

• D.G.R. 16 marzo 2018, n. 22-6617 "Adozione schema di disciplina delle Posizioni 
organizzative e Alte professionalità del ruolo della Giunta regionale ed indirizzi per il suo 
completamento"; 

• D.G.R. 9 novembre 2018, 17-7819 "Adozione disciplina delle Posizioni organizzative e 
Alte professionalità del ruolo della Giunta regionale"; 

• D.G.R. 7 Agosto 2020 n. 7-1829 "Approvazione del provvedimento organizzativo di 
riforma parziale della "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n 
17-7819 del 9/11/2018 

 
 

determina 
 
 
di delegare al dipendente titolare di posizione organizzativa i provvedimenti, i processi o parti di 
essi così come dettagliati nell’allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale mantenendo in carico al dirigente il provvedimento finale conclusivo di ciascun 
procedimento o processo con evidenza esterna; 
 
· di procedere a formalizzare la delega al dipendente indicato nell’allegato A secondo lo schema di 
cui all’allegato B della Determinazione Direttoriale n. 31/A1700A del 5 febbraio 2020. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento ovvero azione innanzi al 
Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
 
 



 

IL DIRIGENTE (A1706B - Servizi di sviluppo e controlli per 
l'agricoltura) 
Firmato digitalmente da Paolo Aceto 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO A 

DD e Codice PO Denominazione Dipendente Deleghe 

n. 436 del 23/04/2019 
A17_01 
n. 342/A1706A/2022 
 

Esperto in politiche 
multisettoriali legate al 
territorio nei suoi aspetti di 
gestione, conservazione, 
vigilanza e controllo 

MARCO MARTINO • Relativamente alle attività di cui all'articolo 54, c. 3 

della l.r 1/2019 e al punto 3 della DGR 29 marzo 

2018 n. 19-6685 (relativo all’attuazione del Decreto 

dell’8 novembre 2017 del MATTM in relazione alla 

programmazione, organizzazione e attuazione 

dell’attività di vigilanza sul territorio regionale sulla 

deliberata emissione nell’ambiente di Organismi 

Geneticamente Modificati): assunzione delle 

disposizioni operative e delle proposte di carattere 

organizzativo, ferme restando le competenze del 

responsabile di Settore in merito all'organizzazione 

del personale e al relativo orario di lavoro; 

• comunicazioni interlocutorie, di corrispondenza  

relativi alle attività affidate all’Ufficio di 

Coordinamento del Servizio Antisofisticazioni 

Agroalimentare ex art. 55 

•  comunicazioni interlocutorie, di corrispondenza 

inerenti le disposizioni di cui e punto 3 della DGR 29 

marzo 2018 n. 19-6685 relativo all’attuazione del 

Decreto dell’8 novembre 2017 del MATTM in 

relazione alla programmazione, organizzazione e 

attuazione dell’attività di vigilanza sul territorio 

regionale sulla deliberata emissione nell’ambiente 

di Organismi Geneticamente Modificati. 

 




